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MIKHAIL POLTORANIN 
Ministro dell'Informazione della Russia 

«Così ho sventato il golpe anti-Eltsin» 
• i MOSCA. 11 nuovo colpo di 
Stato era bell'è che pronto, 
qualche settimana prima del 
turbolento «congresso dei de
putati», di dicembre. Un «pul
ci» in piena regola. Con tanto 
di gruppi speciali armari sino 
ai centi, la conquista di tutti gli 
edifici strategici della capitale, 
dai ministeri alla sede della 
radiotelevisione, con l'acquie
scenza del ministri della Sicu
rezza (ex Kgb) e dell'Interno. 
E con un capo, Ruslan Kha- ' 
sbulatov, presidente del So
viet supremo, l'avversario di ' 
Boris Eltsln. E chi ha sventato 
questa ' tragica. prospettiva? -
•Sono statolo. Quando ho ca- '' 
pito cosa stava accadendo ho 
cominciato a parlare; a getta- -' 
re l'allarme...». Mikhall Polto-
ranln, 53 anni, Uvicepremlere -
ministro del'lnformazione che ,. 
si fece da parte il 25 novembre y-
•per proteggere il presidente•.. 
dagli attacchi dell'opposizio- •'•• 
ne», ha rotto la tregua. Ed è ri- ; 
partito a testa bassa, in que- ;•', 
st'intervista rilasciata a l'Unità, '-,, 
in una Mosca ancora ubriaca ; 
e sonnolenta, appena uscita % 
dai festeggiamenti per l'anno i\ 
nuovo e in procinto di cele- '" 
brare il Natale ortodosso. Co- R 
me sempre sanguigno, prò- i> 
rompente e senza peli sulla.' 
lingua, Poltoranin è ritornato ',-i 
alla grande sulla scena politi- :>': 
ca, e dopo appena un mese di ' 
volontario esilio. Eltsin non •• 
poteva privarsi di lui. Ed, infat- i 
ti, come tutti avevano previsto, f. 
il «bulldozer, del presidente» è • 
tornato da pochi giorni di •.. 
nuovo sulla breccia, con uno \ 
status, di primo vicepremier, • 
nellavestedi capo del «Centro : 
informativo •. federale . della >' 
Russia». Una sorta di «Grande 
Fratello» che controllerà i 
mass-media, tv e giornali, per 
conto del presidente. Più forte 
diprima. .--«:.••. 

Le accuse sul colpo di Sta
to, la denuncia che l'opposi- " 
zione nazionalista e khasbu-
latoviana si sta preparando 
egualmente- a fare esplodere 
nupWjWintwìOttftJ^fliovane 
democrazia russa sono arriva
te a metà della conversazione. 
tra.unà;telefonatjEMtel jministro 
degli Esteri,, Kòzyrev, e dell'ex 
segretario ; di Stato, Burbulis, 
nell'ufficio al nùmero 5. del 
•boulevard Strastnoj». a pochi 
metri da piazza Pushkin. Stes
so ufficio di prima.è cambiata 
solo la targa sul portone d'in
gresso. Poltoranin va giù pe
sante. Di Khasbulatov dice: «E 
un bolscevico, neppure un 
comunista. Solo e soltanto un 
bolscevico, lui parla cosi: "bi
sogna chiudere quel giorna
le , oppure "mettere questo in 
galera, quell'altro distrugger-

)". Ecco il suo stile. È molto 
pericoloso». •• s-,... .̂ .vv. 

Ma poco piò di un anno fa. 
KhaslmUtoveraconvoi... 

Eravamo nella stessa squadra 
Ci siamo battuti per lui quan
do si e trattato di eleggerlo 
presidente del Soviet supre
mo. Contavamo che, insieme, 
si potesse avanzare verso le ri
forme e la democrazia. ..,•_ 

Iwtee?;v:vy;'".v-^"rt>;. 
Invece ha cominciato a cir
condarsi di gentaglia, di rifiuti 
umani, ad occuparsi delle 
proprie questioni private, ad 
abusare apertamente della 
propria posizione d'ufficio, a 
frenare appositamente tutti i 
progetti di legge destinati a far 
avanzare le riforme, ad intac
care l'equilibrio dei poteri per 
ergersi al di sopra di tutti, lo 
non avevo più il diritto di tace
re e spiegai cosa stava per ac

cadere. SI, Khasbulatov è un 
bolscevico ed ho l'obbligo di 
combatterlo. ,. 

Lei l'ha accasato di aver 
tentatoUcolpottlStato. ..,,.-. 

E lei come potrebbe, diversa
mente, valutare questa situa
zione? C'è un presidente del 
Soviet supremo che crea, per 
se stesso, un gruppo armato... 
• rfliasholttov ha detto che la 

costituzione di questo di-
' paramento era prectiiten-

l e - A...•:•'••:••; :-.,..,•; 
Lui dice sem
pre una cosa ' 
ma ne fa poi. 
un'altra. ' Ri-; 
peto: lui crea ' 
un gruppo 
armato, sino 
a cinquemila • 
uomini, con ; 

una scuola di ' 
addestra- . ..•••' 
mento spe
ciale che ha 
già preparato " 
un distacca-' 
mento di «te
ste di cuoio», ' 
dà disposi
zioni per ac- ; 

. quistare altri 
quarantamila : 

; mitra. Nello. 
stesso tempo 

• a Mosca arri- • 
vano gruppi, 
di guerriglieri » 
ceceni, ar- • 
mali sino a i , 

. denti, che oc- < 
;. cupano tutto ; 

il complesso : 

degli • alber-
' ahi nel pressi 
della «Vdn- ' 
kh», la Mostra 
parmanente -
delle Esposi
zioni... 

Ma che ni 
dice?! 

Come che le 
dico? Sono 
arrivati. Sta-
v«fi6''l^aa•^r-,l ••"""" 
tendere gli ordini. Intanto 
Khasbulatov, grazie a questi 
gruppi, prende sortoli proprio 
controllo il centro tv di Ostan-
kino, la banca di Stato, la pro
cura, il ministero degli Esteri, 
e cosi via. Settantacinque 
obiettivi. Insomma: toglie la 
milizia alle dipendenze del 
ministero degli Interni e mette 
i propri uomini! Mi dica: lei 
come definirebbe tutto que
sto? .v ..• :,.'- ... 

Abbia bontà, d ò vuol dire 
che Eltsln, al congresso, ha 
firmato un accordo di com-
promeaio con il capo di un 
colpo di Stato In cono? , 

SI, però erano già state liqui
date le formazioni armate con 
il decreto del presidente. Ve
de in una situazione normale, 
in un paese normale, dopo 
tutti quei preparativi di Kha
sbulatov, il presidente aveva il 
dovere di presentarsi alla ses
sione del Soviet supremo, par
lare davanti al popolo ed an
nunciare la destituzione del 
ministro della Sicurezza e del 
ministro dell'Interno 1 quali 
tutto questo avevano consen
tito. ,•/"• '. ;.^...-.~:.,:-i.:i., 

Entrambi 1. ministri erano 
d'accordo con l'operazio
ne? -'.'•,..-;._..,...,:.,..;,•.„. 

Non solo. L'avevano sostenu
ta. 11 presidente ha saputo tut
to da mee non da loro. ... 

Insomma: il ministro della 
Sicurezza e quello deU'In-
terno hanno consentito la 

•Il nuovo colpo di Stato in Russia era quasi 
cosa fatta. E a capo c'era Khasbulatov, il 
presidente del Soviet supremo. Sono stato 
io a farlo fallire». Parla Mikhail Poltoranin, 
fedelissimo di Eltsin, di nuovo sulla scena 
come un «Grande Fratello» dell'Informa
zione. Bande di ceceni armati erano già 
affluite a Mosca pronte a scattare al primo 

ordine. 75 obiettivi tra ministeri, banche e 
tv. «Il presidente avrebbe dovuto destituire 

;_ i ministri della Sicurezza e dell'Interno che • 
"sapevano tutto». L'opposizione sta riattac-
'• cando per non far tenere il referendum 

dell'I 1 aprile. Volskij? «Una bolla di sapo- • 
ne, dietro lui il nulla. Anzi, soltanto Gorba-
ciov...». Una visita dal Pontefice. -

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SBRQIOSBIQI 

tico. Se accadrà, allora la Rus
sia non ci sarà più come Stato. 
Si sgretolerà. . . -
, Quanto è reale il pericolo di 
'•': disgregazione odia Rns-

Terno moltissimo il separati
smo. Sono per uno Stato uni
tane Se non verrà introdotto il 
governo presidenziale, per 
due anni, sancito nella Costi
tuzione, la Russia si scioglierà. 
Non voglio nemmeno pensa
re a questa prospettiva e a 

quanto .po
trebbe acca
dere, per 
esempio, nel
l'estremo » 
oriente, v. .'•*•; '.' 

Adesso EH-
sin è più 
forte o più 
debole do
po la prova 
di dicem
bre? Lei è 
•tato recu
perato ma 
non d io

ne 

formazione di qnaatl grop-

Soprattutto il ministro dell'm-
temo ("Viktor Erin. ndr.) che 
aveva firmato e aveva ceduto 
gli obiettivi per la sorveglian
za. E senza informare il presi
dente. Per questa ragione il 
presidente avrebbe dovuto in-

' tcrvenire in parlamento e co
municare la decisione di de
stituirli. Inoltre, Eltsin avrebbe 
dovuto ordinare la sospensio
ne dell'attività dello stesso So
viet supremo sino alla conclu
sione di un'inchiesta. Questo 
avrebbe dovuto fare. , 

E non ha fatto. Perché non 
ha potuto? "> -

Non è che non abbia potuto, 
non ha voluto. 

E perche mal? ' 
Eltsin è una persona che per
cepisce subito certe compli
cazioni e tende a non inaspri-

, re le situazioni. Il presidente 
confida sempre nella buona 
volontà della gente. >. , ,- • 

Facciamo un pasto Indie
tro. Al 25 novembre scono 
quando l'annuncio delle di-
mlMtonl di Poltoranin, do
po giorni e giorni di rimbal
zar di vod, viene interpre
tato come 11 parziale cedi-

> di Ettsin di fronte al
la pressione della lobby de
gli imprenditori, guidata da 
Arkady Volskij, che ha ripe
tutamente chiesto una •ora
zione di compromesso al 
vertici del governo. Dopo 

l'uscita di Poltoranin, Il 
cambiò di Incarico per un -

''à1tròfedell4«mo:'Barbm1s, 
- tolto da segretario di Stato . 

e nominato capo del comi- ' 
gllerl del premente, ha ac- • 
cresciuto gli Interrogativi. ; 
Che stava accadendo attor ; 
no ad,Etoun?uIJna volta ri
tornato, e con poteri più va- ; 
sd, Poltoranin rivela che se : 
ne andò semplicemente per ; 
una •mossa tattica». E scirri- ; 
de. i n d o n n o scherzo? .-

Una mossa tattica, lo ripeto. 
- Di andarmene, l'avevo deciso 

a giugno: Presentai ad' Eltsin , 
un progetto di riforma del mi- <• 
nistero dell'Informazione ma • 
non fu possibile attuarlo per
ché avremmo dovuto modifi- • 
care decine di leggi già in vi-
gore. Eltsin mi disse: «Lascia- ' 
mo • perdere, • prepara una 
nuova versione». E cosi fu. :. 

- Adesso, il mio «Centro», entro 
"/, un anno, dovrà mettere ordì- -
• ' ne nel sistema statale dell'in- ; 
'• formazione scritta e televisiva. ; 
' Sarà costituita la «Corporazio-. 
; ne informativa» dei giornalisti • 
. ed il governo pensa anche al-
~. l'introduzione del canone te-
', levisivo. Quando arrivò la vigl-
• lia delcongresso Khasbulatov , 

,•' disse al presidente: «Se lei non 
toglie di mezzo Poltoranin, fa- : 

•remo polpette «dell'intera 
squadra di Gajdar». ;:•'*,-.;..;,... 

';>.. Ed Eltsln? ^ ' • ^ ' • • ' ^ ' s ' ^ - '. 
Chiese il mio parere. Eviden
temente, lui non intendeva 
farmi dimettere Fui io a to

glierlo dall'impaccio dicendo 
che bisognava fare l'impossi
bile per salvare il governo di 
Gajdar. Cosi tirai fuori la nuo
va versione di riforma del mi
nistero e dissi al presidente: è 
il momento di far scattare la 
nostra idea. Eltsin fece un de
creto, lo mi dimisi e lui confi
dò, ad una serie di direttori di 
giornali: «Badate che io non 
vendo i miei uomini». ;,•_•;> 
'.; Dica la verità: Il compro-
•':•: meno al congresso è stato 
• 'solo una breve tregua. Lo 

scontro riprenderà? 
Noi non abbiamo alcuna in
tenzione di lottare. Ma che lot
ta è mai questa quando la 
gente non fa alcuna distinzio
ne tra parlamento e governo! 
«Si scannano per il portafo
glio», cosi pensa la gente. In
vece, •quelli» sono sempre 
pronti all'offensiva. Si stanno 
preparando.. Stanno racco
gliendo le firme per svolgere 
un «congresso» a marzo, an
cor prima del referendum. . 

• •' A quale scopo? $?•' '•';*•'•-:/' 
Per annullare lo svolgimento 
di quel referendum e giocare 
alla destabilizzazione. ,..., •_• 
.', Ma In quell'accordo c'è la 

firma, quale garante, del 
.. presidente della Corte co-
: sdtuzloruue. Chi oserebbe? 

Semplice: il Soviet supremo. 
Si riunirà, deciderà sulla con
vocazione del congresso e ap
proverà una versione della 
Costituzione di stampo sovie-

nè Gajdar. 
Non direi che 
il presidente 
si sia prepa
rato bene in 
vista del con
gresso. Tutti 
quelli '.:. che 
tradizional
mente contri
buivano alla 
strategia, èra
no stati allon
tanati. Si trat
ta di Shakh-
raj, di Burbu
lis, di me 
stesso. • Pro
prio noi al 
precedente ••• 
congresso ". 
escogitam- " 
mo 1 idea dei 
poteri. sup
plementari • 

<che poi trion
fò. Adesso nV-

'; vece, eccoSkokov (segretario 
del Consiglio di Sicurezza), 

' Petfov<tfcapo dell'apparato 
-, presidenziale, licenziato due 

giorni fa, ndr), i preparaton 
• delcongresso 

Ld è preoccupato? -
Certamente. La relazione di 

''Eltsin è stata debole Eltsin di-
,.': sponeva di appunti molto po-
. tenti, elaborati con - noi, e 

,. avrebbe dovuto parlare sulla 
" concezione dello Stato russo, 
'.' sulla riforma economica e po-
; < litica. Avrebbe dovuto andare 

alla tribuna da presidente e 
1 non da responsabile del go

verno. Invece quelli lo convin-
••;, sero del'contrario. È vero Bur-
- bulis si è un po' allontanato 
: ma rimane un punto di riferi-
' mento: sta creando un centro 
', intemazionale - • politologico 
'denominato «Strategia». Gaj-
dar rimane un collaboratore 
permanente ed Eltsin ha un 

; telefono diretto: schiaccia un 
.. bottone e lo chiama. , • :«- r-
.;'. Come giudica il premier 

'.~\ Cernomyrdtn? ";.',-.. 
. Vede, il governo non ha più 
~ l'autonomia che aveva e, dun-
. que, non è tanto importante 

- che ci sia o meno Gajdar. Il 
' governo non ha l'iniziativa le-
' gislativa: tutto deve passare at-
;, traverso il filtro del presidente 

prima di finire al Soviet supre
mo. Il premier è una persona 
onesta È un po' tradizlonali-

. sta, ma persona per bene, un 
- forte organizzatore. L'impor-
' tante è non consegnarlo nelle 
.mani dei populisti del Soviet 
supremo., • . . . ; ,„ .;,, 

' " Che *e ne sa del partito del 
':"v presidente? •• ; 
" l o sostengo questa idea. Un 
. presidente senza una base so-
,: ciale oscillerà sempre come 

una foglia ai vento del'autun-
. no. Dire che la «base» è tutto il 

!. popolo, è concetto troppo : 
y ampio. Del partito se ne occu- '.'• 

pera, in particolare, Burbulis. '; 
: Un partito che sorgerà dai vari <y 
• movimenti democratici, dai; ' 
• frammenti dei partiti del cen- /; 
-. tro sinistra e dai movimenti i, 
f. che stanno crescendo in peri- ,:•; 
''•; feria, i'fwf..•«'••••.r..,'-?"-•....;-"":•'' 
; È vero che JuriJ Skokov, n . 
• '.;•. coordinatore del Consiglio 

di Sicurezza, è un uomo . 
.. molto potente, che trama 
';. nen'ombra? :.- „ 
• A Burbulis sono stati sempre . 
> attribuiti gli affari più oscuri. 
< - La stessa cosa con Skokov: gli ' 

si attribuiscono poteri • che 
' non ha affatto. Altro conto : 
che lui, come ciascuno di noi, • 

. possa sperare che al Consiglio ;' 
;.'•• di Sicurezza vadano poteri di 
• comando oltre quelli di con- / 
•''; sulenza. Ma il Consiglio agisce ;•'• 
'.' nell'ambito della Costituzione -
'•,', e lui non avrebbe successo. . ' 
•'•: Dopo lo scontro al congres-

,, so, come sono I rapporti tra 
,: Ettstn ed 11 ano vice Rnts-
v'v'kol?;^,.^.-.. wr..^., •••<•<.'.:•;: 
' • Rapporti semplicemente di la

voro. Sul piano umano nulla ; 
"••• da fare. Rutskbi aveva appio- * 

vaio l'appello, di Eltsin al con- . 
; gresso (contro lo strapotere di -
Khasbulatov, ndr.) ma poi e . 

' andato alla tribuna e gli si è 
voltato contro. Con il mio .'-

> «Centro» io tenterò di avvicina- '-
' re e di unire tutti gli sforzi. Il i 

' problema dei rapporti tra i pò- * 
teri va risolto, i; . - . ; 

: E del potere VolskrJiHc^ 
: pò ddl'Umone industriale, 

S ;,co»adice7-j,],,;;; ,..;';; ÉJ.;. 
Volstó)?Una bolla di sapone: 
Dietro di lui c'è il vuoto. L'uni- -
co che lo sostiene è il gruppo 
di Gorbaciov e lo stesso ex : 
presidente. Dopo la privatiz-
zazione, la sua organizzalo-
ne si è avvicinata al governo. • 
Ovviamente non intendo dire v 

nulla su Gorbaciov. Lui spera . 
- in un ritomo ma ha ben pochi . 
' sostenitori. Tra i comunisti • 
' manco, a dirlo, tra i patrioti .-
• stessa musica. Lo appoggia, : 
;'. forse, uno stretto ceto degli in- !. 
; tellettuali degli Anni Sessanta. •' 
• E Volskij è una specie di mar- j 

tello nelle imani di Gorbaciov, .': 
,; il quale spera di scuotere il •' 
.;' grande albero della Russia, y. 
: ', Ld, aDa viglila di Natale, è 
,-•:. stato ricevuto in Vaticano. ' 
ii Con le ha detto il Porteli- " 

' « ? ",-.,-r-<!•-•>;;,•':'-?.»;.«•=••> 
• E stato un viaggio privato. Mi 
'.. interessava approfondire il te- ••;' 
. ma del destino umano, cerca- .' 
'••'• re risposte al degrado dell'u-1 
' manità in questo secolo. Ho 

avuto anche incontri non uffi- -
' ciali con esponenti dello Stato : 
.'.italiano. •:,...;.«•,:.« .,.:"':,»• ',•-.: 
'•{- Ma il Pontefice non ha detto , 

;•,;'.;: ta in Russia? •.-.,.,> . 
' Da noi, prima, è bene che si 
calmino le acque. Ci sono 

- troppi Papi da noi. Mentre in 
- Occidente ne avete uno solo... 

Siali.!!JKiiî iJàiL2i« îimJiài»li[i;iii 
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a. 1929 del 13/12/1991 

E siamo arrivati a Castagna e VìgoreE.. 
• • Si scrive tanto per o 
sulla televisione e poi cosa 
resta7 Schiere di professioni
sti si scervellano per colpire 
l'immagine dell'utente (e 
dello sponsor anche, certo) 
e poi... Poi se ne esce il cele
bre psichiatra Giovanni Bol-
lea e ci informar niente è più 
formativo del vecchio Caro
sello. Ripristiniamolo se vo
gliano salvare i nostri figli da 
una demenza sicura. Siamo 
arrivati addirittura a questo? 
E se si, di chi è la colpa? Non 
siamo cosi spericolati da av
venturarci nella jungla delle 
possibili responsabilità. Chi 
è senza peccato scagli la pri
ma pietra. E speriamo che, 
oltre che senza peccato, sia 
anche senza mira. La dege
nerazione Tv ha colpito an- . 
che i settori meno rischiosi 
come quelli dell'informazio
ne. Con l'avvento dell'infor-
mazione-spettacolo, si dice 

sconsideratamente. Ma tutto 
fa anche informazione Per
ché non fondere i due gene
ri? E cosi siamo arrivati agli 
Alberto Castagna e ai Pietro ' 
Vigorelli, ovvero alle lacrime • 
e al sangue.. ;'•''>; ^"* , ; 

E in mézzo? Giochini, si
gnori. • Tanti giochini che 
danno milioncini ai più pic
cini (di cervello). Quando 
vedo in,Tv il gioco delle bu- > 
ste mi sembra che il tempo ; 
si sia fermato: lo praticavano : 
mezzo secolo fa degli show-
men ambulanti nella mia 
città (come nelle vostre), da 
noi per le scalette di S. Érco-
lano (Porta S. Pietro, Peru
gia) . La tecnica era quella di 
oggi: offrire al titolare della ' 
busta qualcosa in cambio 
per dare un po' di rischio, un 
po' d'azzardo a quella riffa 
altrimenti un po'squallida. ., 

•NRICO VAINE 

Un quarto di secolo dopo, 
identico nella tecnica, ri
comparve il gioco delle bu
ste all'antica Antenna 3 di. 
Busto Arsizio. E rieccolo sen
za modifiche •- nell'eterno 
presente Tv, ai «Fatti vostri» 
di Raidue. Non è successo 
niente nel frattempo? Bé : 

proprio niente... Una guerra 
mondiale, > dei rivolgimenti ' 
interni, quarantasette cambi 
di governo (più o meno, mi 
pare), crolli di valori, muta
menti a tutti i livelli... «Per 
questa busta io le offro...». E i 
tentativi fatti per migliorare, 
per raggiungere i livelli dei 
paesi più avanzati? Cosa re
sta, chiedevo prima? Che si 
dice? Si dice che in media 
quasi sette milioni al venerdì 
sera (Raidue) si appassio
nano alle offerte per le eter
ne buste e neanche uno è 

tentato, al telefono, di man
dare a quel paese il «comita-

• to». la «commissione»; la «cu-. 
': pola» o chi altro decide di 
condurre all'infinito quel -

: luogo'comune che è d'rven-
tato quel gioco immutabil
mente idiota. Tornare a Ca- ' 

*i rosello, forse ha ragione il $:: 
: professor Bollea, può risulta

re un salto di qualità, all'in- • 
dietro ma di qualità.. 

-• v: Qui si continuano a far gi
rare ruote della fortuna da- : 

- vanti a milioni di catalettici 
• rilevati dali'Auditel. La miti- . 
: ca società statistica si limita : 
; a riscontrarne la presenza fi- 5 

sica davanti a! teleschermo: * 
mica gli fa l'encefalogram- • 

\ ma. Quindi va bene cosi, 
• qualsiasi cosa si dica o si 

scriva dentro o fuori dai pa
lazzi della Tv. Quanto ha fat
to? Si chiede di un program

ma Mica «coni "era7» 
Ramno ha perso lo zocco

lo duro Ora lo ricercherà 
con Pippo Franco e vedrete " 
che lo riavrà lo zoccolo, bu- • 
ro con la b. Ma contano le ; 
cifre, non le parole. Quelle, '•, 
anche eleganti come se ne * 
trovano nelle piacevolissime : 
cronache di Beniamino Pia-
cido per esempio, vanno e 
lasciano tutto purtroppo c o - . 
m'è. E quando i figli dei miei ' 
figli guarderanno in Tv il gio- ' 
co delle buste e mi chiede- , 

: ranno «Chi è che l'ha inven- : 
tato?», io risponderò un no- -

'me a caso e aggiungerò «pò- : 

verace»». «Perchè nonno?». : 
' «Perché ha fatto una brutta ' 
fine: è caduto in un duello •• 
con quello che aveva inven
tato la ruota della fortuna. Si ' 

' erano dati dei deficienti. So-
no morti tutti e due. Cosi ; 

non sapremo mai chi aveva 
ragione». - *,-• ' -

iMnanziarei partiti? 
Ecco come, da chi, 
con quali controlli 

, DANILO ZOLO ,. 

M
i chiedo se, al di là degli inevitabili tecnicismi e 
dell'infinita gamma delle soluzioni pratiche, è 
possibile assumere un punto di vista generale in 
tema di corruzione politica e di finanziamento 

^ ^ ^ ^ ^ ^ dei partiti. E mi domando se su questo tema sia 
^ ^ " ^ ^ possibile una scelta politica di sinistra. Una scelta 
che non sia fondata sulle aspettative partigiane di una qual
che oligarchia di partito, sia pure di •sinistra», ma su una teo
ria di sviluppo democratico. Penso che si debba anzitutto 
prendere atto che nelle società industriali avanzate i partiti 
politici hanno assunto compiti di reclutamento del personale : 
politico, di istruzione della decisione politica e di organizza
zione del consenso che comportano ingenti oneri organizza
tivi e finanziari. .... .-.^,•,.«,,„..,.., . ,„-••_ ... 

Ovviamente, è giusto puntare su un ridimensionamento 
della ipertrofia burocratica degli apparati e su un drastico 
contenimento della loro tendenza espansiva e colonizzatrice. 
Dovrebbe perù essere giudicata velleitaria e regressiva l'idea 
che, per combattere la corruzione politica, sia necessario 
smantellare le strutture dei partiti per fame dei movimenti di 
prevalente volontariato politico. « ... -- .»; «,^. r. 

La profcssionalizzazione della vita politica dovrebbe essere 
riconosciuta come il risultato di un processo evolutivo irrever
sibile entro società differenziate, tanto più se investite della 
cosiddetta «rivoluzione informatica». Nonostante i rischi che 
comporta, questo processo coincide con una razionalizza
zione del sistema politico in termini di competenza, di effi
cienza e di stabilità funzionale. ••-• •"-.>•»••• >- •- •.., .-»j ••«• 

Altrettanto velleitaria dovrebbe essere considerata perciò 
la proposta di sopprimere ogni forma di supporto organizzati
vo e finanziario a favore dei partiti - prassi che ormai non ha 
eccezioni in Occidente - per puntare esclusivamente sul so
stegno spontaneo degli iscritti e dei simpatizzanti. . .~.., . 

Una seconda opzione generale dovrebbe privilegiare net
tamente il sostegno pubblico rispetto al finanziamento priva
to. Il sostegno pubblico dovrebbe garantire una base minima 
di servizi e di contributi finanziari a favore dei partiti e, si badi 
bene, di ogni altra associazione impegnata nella competizio
ne politica. ,';,.* . -^ , ... -_;,. „...r~. - .« 

L'ammontare dei suffragi (e non ie spese elettorali o la rap
presentanza parlamentare) dovrebbe essere assunto come 
indice di riferimento per l'attribuzione proporzionale dei so
stegni e dei finanziamenti. Dovrebbe essere esclusa, invece, 
ogni forma di incentivazione fiscale delle elargizioni private. 
Quest'ultima finirebbe per raffoizare ulteriormente le élites 
politiche collegate alle grandi affiliazioni economiche e pro
fessionali anziché alle aspettative diffuse dei cittadini. Le do
nazioni private, realisticamente consentite, dovrebbero esse
re sottoposte a un rigorosissimo regime di pubblicità e di tra
sparenza e, forse, a un qualche tipo di selezione. . ; -, .;:. • 

' ' Ila luce di questa filosofia politica dovrebbe appa-
. tire improponibile ogni torma di finanziamento 

•quasi privato» dei partiti che lo colleghi alla di-
' chiarazione dei redditi, soprattutto se si chiede a 
ciascun cittadino di designare uno specifico parti-

' to come destinatario del sostegno pubblico. In 
quest'ultimo caso la violazione della segretezza de! voto, e 
'cioè del-prirtciplo <moderno»4eiia<Ufreiènziazfone funziona
le del sottosistema politico, sarebbe conclamata e pericolo
sissima. In ogni caso, salvo espedienti truffaldini analoghi a 
quello dell'«8 per mille» che, oggi .finanzia illegittimamente la 
Chiesa cattolica, il collegamento alla dichiarazione dei redditi 
renderebbe estremamente incerta l'entità dei finanziamenti 
(o la renderebbe, per compensare l'incertezza, arbibaria-
menteelevata). -- - „•,.;. • °, ., •.,.•. • ..• -.- .-..,. .»; 
. La quarta opzione, quella che io considero decisiva, do
vrebbe porre l'esigenza di una piena costituzionalizzazione 
de! sistema dei partiti. Si tratterebbe di elaborare una non-na
tiva generale che regoli - sul modello tedesco ed austriaco 
della Partdengesetz - alcuni aspetti essenziali della vita dei 
partiti e li subordini ai criteri dello Stato di diritto 

- Riconosciuta la crescente rilevanza costituzionale dei parti
ti, occorrerebbe condizionare l'erogazione pubblica dei servi
zi e dei finanziamenti al rispetto più rigoroso di alcuni criteri 
di pubblicità (relativi, ad esempio, al tesseramento), di cor
rettezza procedurale e di trasparenza economico-finanziaria. 
La violazione di queste regole dovrebbe integrare gli estremi 
del reato penale ed essere punita con particolare severità 
(contrastando l'impudente pressione oggi esercitata dai par
titi e dai personaggi più corrotti per la derubricazione dei reati 
di «Tangentopoli»). . j-.-v.?.'*.-- •'.;•;;;>•••.•.-•TIÌI~J.*---'.J'!̂ -.--~-••-::, 

In questo quadro occorrerebbe prevedere che il controlio 
del rispetto delle regole generali - in primissimo luogo la vigi
lanza sulle attività finanziarie - si* affidato ad una «autorità» 
estema al sistema dei partiti, ad una sorta di «ufficio dei ga
ranti», eventualmente presieduto dal presidente della Repub
blica. A quest'organo e non ai partiti, porrebbe essere affidato 
anche il compito di determinare di volta in volta, entro la cor
nice della legge, l'entità dei sostegni e dei finanziamenti. ,; 

La corruzione dei partiti verrebbe in questo modo sconfit
ta? Verrebbe ripristinata al loro intemo un'autentica vita de
mocratica? Aumenterebbe la loro capacità di dar voce alle 
aspettative diffuse dei cittadini? II risultato ovviamente non è 
scontato. Ma se venisse sostenuto da una diffusa «lotta per il 
diritto» -da una battaglia per i diritti della cittadinanza demo
cratica, nella quale la sinistra si impegnasse seriamente - la 
cpsrjtuzionalizzazione dei partiti potrebbe almeno ridare di
gnità alla professione politica. E ridare dignità alla politica 
sembra oggi, in Italia, un problema urgente. - : - -=~ -w ...<;; 

«Maramaldo, tu uccidi un uomo morto». 
Francesco Ferrucci 


